
Il sogno di Talia
C’era una volta, in una terra lontana, una bambina di nome Talia. Viveva con la 
sua famiglia in un paese remoto, ma il suo cuore era sempre rivolto alla terra 
dei suoi antenati, Israele.  Talia aveva sentito molte storie sul suo popolo, che un 
tempo viveva in Israele ma era stato disperso in paesi diversi. Però la promessa 
del ritorno era sempre rimasta nei loro cuori. Sua nonna parlava sempre di 
Israele e di come non vedessero l’ora di andarci a vivere. Dicevano sempre “l’anno 
prossimo a Gerusalemme”. Talia sognava il giorno in cui la sua famiglia sarebbe 
potuta tornare nella Terra Promessa e avere un meraviglioso futuro in Israele, ma 
allo stesso tempo si sentiva triste a dover lasciare i suoi amici.

Storytime 

 
Poi arrivò il giorno in cui i genitori di Talia decisero di trasferirsi in Israele. 
Erano tutti emozionatissimi e non vedevano l’ora che arrivasse il giorno in cui 
sarebbero finalmente giunti in Israele. Fecero i bagagli e dovettero dire addio 
agli amici e ai familiari. Il cuore di Talia era pieno di gioia e tristezza allo stesso 
tempo. Ma almeno sarebbe andata in Israele, il paese che i suoi antenati avevano 
sognato per tantissimi anni. Poteva ancora sentire i discorsi dei suoi nonni su 
Israele. Lo chiamavano Terra Promessa, una terra che Dio aveva promesso al 
popolo ebraico migliaia di anni prima. Il viaggio fu lungo e pieno di sfide, ma 
Talia e la sua famiglia non si arresero. Lungo la strada, incontrarono anche altre 
famiglie che stavano facendo il viaggio di ritorno in Israele. Dicevano che stavano 
“facendo l’aliya”, cioè l’emigrazione in Israele. Condividevano storie, canti e 
preghiere, trovando forza e coraggio in questo sogno collettivo.



Storytime 
Finalmente, dopo molti giorni di viaggio, arrivarono in Israele. Mettendo piede sul 
suolo sacro, Talia sentì una forte sensazione di appartenenza e gioia. Questa era 
la sua patria, il luogo in cui il suo popolo aveva vissuto molti secoli prima. Era 
spaventata ed emozionata allo stesso tempo. Sperava di trovare nuovi meravigliosi 
amici e un luogo felice dove vivere, con una buona scuola. E le sue speranze non 
furono vane. Presto incontrò nuovi amici provenienti da diverse nazioni, ma tutti 
condividevano la stessa gioia. Finalmente si trovavano nella Terra Promessa.

 
Talia e la sua famiglia si stabilirono in un piccolo villaggio tra le colline d’Israele. 
Lavorarono duramente per ricostruire le loro vite e far rivivere quella terra che 
aveva atteso il loro ritorno. Insieme alle altre persone che avevano fatto ritorno, 
piantarono alberi, coltivarono campi e ricostruirono le rovine antiche. Presto 
poterono godere del risultato del loro lavoro: deliziosi frutti e ortaggi, bellissimi 
fiori e la gioia di avere così tanti amici ebrei tutti intorno. C’erano moltissimi 
luoghi bellissimi da visitare, nuove cose da scoprire e imparare su questa terra 
meravigliosa. Talia andò a scuola e fece molte nuove amicizie. Imparò anche a 
parlare e scrivere l’ebraico.

 
Con il passare degli anni, Talia crebbe circondata dalla bellezza e dalla storia 
della sua patria. Non dimenticò mai il viaggio che aveva riportato la sua famiglia 
in Israele, né la fede che li aveva sostenuti lungo la strada. Così, la storia di Talia 
divenne una testimonianza della ferma speranza e della resilienza del popolo 
ebraico, che portava a compimento le antiche profezie sul ritorno nella terra 
d’Israele. Un giorno Talia potrà parlare ai suoi nipoti di quando avevano deciso 
di trasferirsi nella terra d’Israele da un altro paese. Racconterà loro di come 
avevano ricostruito le antiche rovine e quanto duramente avevano lavorato per 
coltivare i campi e riportare Israele alla sua antica bellezza.
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Schede

Che strada deve seguire  
Talia per arrivare in Israele?


